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PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I • P R O G E T T O TEVERE • (C) 
13 B L A 8 E T T I . B L A 8 E T T I E. G L I ALTRI • (C) 
13,30 TELEGIORNALE • O G G I AL PARLAMENTO • (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I • I l francese 
17 SULL'ANTICA V IA DEI RE • Documentario • (C) 
17,45 COMPLESSI ALLA R IBALTA • (C) • con gli « Extra» 

e gli « Opera » 
18 NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempora

nea • (C) 
18,30 TG1 • CRONACHE - Nord chiama Sud, 8ud chiama 

Nord • (C) 
19,06 8PAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19.20 ROTTAMOPOLI • Telefilm: « L'Incidente » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG • (C) • Confronto su ratti e problemi d'at

tualità 
21,35 BLASETTI, BLASETTI E... GLI ALTRI - Film: « Amo 

re e chiacchiere » con Vittorio De Hica, Cìlno Corvi, 
Elisa Ceganl. Regia di Alessandro Blusotti 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO. PARLO • I libri • (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 MEST IERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA - « Cultura e 

professionalità » 
17 T V 2 R A G A Z Z I : P A D D I N G T O N - Disegno animuto 
17.05 S I M P A T I C H E CANAGLIE . (C) • Comiche degli anni 

Trenta 
17.25 GRANDI VELE • «Le mongolfiere • (C) 
18 DEDICATO Al G E N I T O R I • «La famiglia come si 

Btomaa • (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 8PORT8ERA • (C) 
18,50 STORIE DI V I T A • u\Jn paese e l suol emigrati» 
19,15 I L G I R O DEL M O N D O IN B0 G I O R N I • « Un Invito a 

Pompei» • (C) 
10,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 I PROBLEMI DI DON IS IDRO • «L'orgoglio del San 

glacomo » Regia di Andrea Frezza • (C) 
21,55 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • Politica e economia 

del capitalismo moderno • «Tempo di crisi» - (C) 
22,55 VITA DA CIONI con Roberto Benigni 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Gondole, pecore e « Pulci dei 
ghiacciai»; 10: Telegiornale; 10,15: E noi al posto loro; 20.:i0: 
Telegiornale; 20.50: Reporter: 21,50: « Blngl »; 23,10: Pros
s imamente; 23.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20,35: Con
ta solo l'avvenire • Film: regia di Irvlng Piche! con Claudel te 
Colbert, Orson Welles. George Brent e Nathalle Wood; 22,20: 
XXVI Festival della montagna di Trento ; 23,10: Notturno 
musicale. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Typhelle o Tourteron; 15: Caccia agli uomini: 10: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17.65: Recre «A 2» ; 18.35: E' la 
vita; 10.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Medici di not te ; 
21.30: Apostrophcs; 22.50: Telegiornale; 22.57: Il silenzio 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 10,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Destinazione 
Luna • Film • Regia di Irvlng PIchel con John Archer; 22,35: 
Punto-sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
21, 23; 6: Stanot te s t amane ; 
7,20: Stanotte, s t amane ; 7.47: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Par lamento: 8,50: Istanta
nea musicale; 0: Radio an
ch'Io: 11,30: Una regione al
la volta; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Radio uno Jazz; 14.30: 
Invito all'ascolto della mu
sica folk; 15,05: E., s ta te con 
noi; 18.40: Trentatreglr l ; 
17.05: Radiogrammi In mi
nia tura; 17.30: Affalres, af
fari, affaristi; 18.05: Incon
tri musicali del mio t ipo; 
18.35: Lo sai? 19.20: In te
ma di...; 19.35: Di villa in 
villa; 20,25: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Festival di Sa* 
llsburgo 1978; 23,10: Oggi al 
parlamento; 23.18: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30. 8,30. 9,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
10,30. 22.30; 6: Un altro gior
no: 7,45: Buon viaggio: 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Cinema: Ieri, oggi, domani; 

0.32: Il prigioniero di Zenda; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11,32: Le voci d'Italia; 
12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Il racconto del 
venerdì; 13: Dlscosfida; 
13.40: Romanza: 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Disco-
sfida; 16.37: 11 meglio del 
meglio del migliori; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: il 
quarto dir i t to: 18.35: Spazio; 
22.-10: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 20.45. 23.45; fl: 
Lunario In musica; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8,15: 
Il concerto del mat t ino; 0: 
Il concerto del mat t ino; 
10: Noi, voi. loro donne; 
10.55: Operistica 11.55: 
Mary Barton; 12.10: Long 
Playlng; 13: Musica per uno; 
14: Il mio 8crlabln: 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica: 17: Concor
to; 17.30: Spazio t re ; 21: 
Spazio tre opinione; 21.40: 
Concerti di J. S. Bach; 
23: Il Jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Italo Svevo « riscritto » da Kezich in scena a Trieste 

L'angoscia di Zeno 
scivola nella comicità 

Lo spettacolo allestito per conto dello Stabile Friuli-V.G. da Franco Giraldi 

Una tecna del film « Amore e chiacchiere » (Rete 1, 21,35) 

Amore e chiacchiere 
(Rete 1, ore 21,35) 

SI conclude questa sera il ciclo dedicato a Ula-sett: con 
Amore e chiacchiere, giralo nel '57. li film, che .*»: avvale 
dell'Interpretazione di Vittorio De Sica. Gino Cervi. Elisa 
Ceganl, Alessandra Panaro, nacque da una s tona di Zavat-
tinl in cui lo scrittore tratteggiò la vicenda di una bor
ghesia pronta al compromesso ed usa ad ottenere qualsiasi 
cosa con la prevaricazione. Questa la t rama: il commendai or 
Paneronl, proprletar.o di una villa sul mare, non vuole 
che si ricostruisca un ospizio per vecchi distrutto dalla guer
ra. L'edificio, infatti, potrebbe rovinargli 11 panorama. Il 
commendatore, pur di ottenere il *uo scopo, cerca di far 
leva sulla vanità del sindaco. Tut to lascia credere che per 
1 vecchietti non et sarà speranza, fino a che ì'intcrvento di 
due ragazzi... 

/ problemi di Don Isidro 
(Relè 2, ore 20.40) 

Terza punta ta per / problemi dt Don Indro. I) medico 
ritiene prossima la fine d»ì oommendator San,<tacomo. a rne 
chitoftl attraverso compromessi di ogni genere. I n u m o an 
ch« il figlio di Bangtacomo, Riccardo, debole e instcuro. re*ta 
invischiato In gravi speculazioni e la sua carrier» politica 
è destinata al fallimento. Un delitto viene e sconvolgere 
ulteriormente ti quadro della attuazione, in figlia del conte 
Fosco, connivente con Sangiacomo, nnncgu misteriosamente. 
L'autopsia rivela che alla ragazza, destinata n sposare Rie 
eardo, era stato .somministrato un sonnifero Per il detective 
Don I.sldro la ni.ita.ssa e cairemamenu? ;ng.irl>ugllnt.«.,, 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Grò» fervore di 
inlztutlvc, in questi giorni a 
Trieste, per celebrare adegua 
tumente ti cinquantesimo un 
niversario della morie di Ita 
lo Svevo, lo scrittore che fu 
protagonista, nei primi de. 
cenni del Novecento, di una 
della vicende più tormentate 
e, insieme, più significative. 
delle cronache letterarie ita 
Itane ed internazionali Tra 
queste stesse iniziative, un 
peso particolare assume, la 
riproposizione, da mercoledì, 
alla ribalta del Politeama 
Rossetti per conto dello Sta
bile Friuli • Venezia Giulia. 
del testo teatrale La coscien
za di Zeno, originale clubo 
razione, ad opera di Tullio 
Kezich, dell'omonimo roman
zo, appunto, di Italo Svevo. 

Già rappresentato, con buo
ni esiti, dal '61 al '65 a cura 
dello Stabile genovese, con 
l'allestimento di Luigi Squar-
Zina, tale spettacolo (che ha 
conosciuto anche una dlgni. 
tosa versione televisiva! vie
ne ora proposto con la regìa 
di Franco Gtraldt, trlestinis-
slmo cineasta (La rosa rossa. 
Un anno di scuola) per l'oc
casione al suo primo cimento 
teatrale. 

Detto che il tentativo di 
Kcztch di « riscrivere » Sve-
vo per le scene, al di là di 
ogni ragionevole perplessità, 
è del tutto lecito, rimane 
piuttosto in questione II fat
to di definire con quanta au
tonomia di scelte e di moti
vazioni lo stesso Kezich si 
sia rifatto al testo originario. 
Si sa. infatti, quante e quali 
suggestioni può innescare il 
solo intento di tirare in cam
po il nome di Svevo, specie 
per un altro triestino extra 
muros «mie è Kezich foggi 
cinquantenne), allorché cosi 
spiega — sin dalle prime rap
presentazioni del '64 — lo sti
molo che lo ha guidato a si 
itile impresa: « La coscienza 
(Il Zeno è un romanzo che 
ha un posto particolare nel
la formazione culturale e 
nella maturazione Ideale di 
una certa generazione di trie
stini, alla quale credo di ap
partenere, proprio perche 
questi trovarono un'eco fa
miliare netta problematica 
svevlana... Un sasso nella co 
scienza più o meno stagnan
te. più o meno morta, di tut
ti ». 

// 13 settembre 1928 Italo 
Svevo (Ettore Schmitz era il 
vero nome) moriva in un in
cidente automobilistico a 
Motta di Livenza, presso Tre 
viso, aveva 67 anni e soltanto 
dal '25 — rfopo te sintomati
che segnalazioni di Montale 
e di Joyce, di Crémleux e di 
Valéry t.arbaud — l'autore 
della Coscienza di Zeno ave
va cominciato a godere, al
meno tra l lettori più. atten
ti. di una relativa notorietà. 
Aveva scritto in precedenza 
i romanzi Senilità e Una vita 
HI a la loro pubblicazione era 
rimasta a lungo senza alcuna 
eco. Tema ricorrente nella 
narrativa svevlana è. in par. 
tlcolare. V angoscioso trava
glio dell' uomo contempora
neo verso un più alto impe
gno morale. Sul filo di que
sto motivo si possono cosi 
rinvenire costantemente nel
l'opera dello scrittore triesti
no l segni chiaramente pre
monitori di una sempre la
tente tragedia. 

In tale contesto. La coscien
za di Zeno resta senza dub
bio il frutto più maturo del
l'opera di Svevo. DI qut, dun
que, l'importanza e l'interes
se dell'appuntamento propo
sto ora dallo Stabile triesti
no sul palcoscenico del Poli
teama Rossetti. Il sipario si 
apre su uno spazio spoglio 
abitato soltanto da una raf 
figurazione del Mosè di Mi. 
chelangelo. da un sofà, da 
una scrivania e da un dot
tore che rampogna un ma
lato. Zeno Cosini, angoscia 
to da un morbo di indefini
bile natura: lo stento del vi
vere quotidiano. Sul fondo 
un velario (che diverrà p<il, 
di volta in volta, cielo, i o / 
fitto, o dilatato schermo di 
evocazioni immaginarie) sol 
to il quale ora si celano e 
ora emergono tormentosi i 
flussi di memoria, i luoghi. 
i fatti del rovello esistenzia
le di Zeno, incombe come un 
fatalistico segno dell'innffer. 
rabllità del reale. 

Fcco. qui. slamo già nel 
fondo di una nevrosi — quel
la di Zeno appunto, ma an 
che di tutti i personaggi che 
lo attorniano con sembianze 
quasi ectoptasmatiche — che 
dinanzi al rituale di una m 
terminabile seduta psicana 
litica, frammentata dai ri
cordi lancinanti di tante 
sconfitte del protagonista, si 
dipana inesorabile non verso 
un acquietato porto ma piut 
tosto nella desolata rassegna
zione. Zeno, agiato comrner 
dante, con inappagati slanci 
di vivere, di capire, di ama
re. giunge così, ormai nel 
colmo della follia scatenata 
della guerrtz (siamo nel 1916). 
dopo aver speso vanamente 
sentimenti e risentimenti. 
alla premonizione lucida del
l'irreparabile caduta del prò 
pno mondo e. al contempo. 
alla disperante constatazione 
della sua impotenza. E', dun 
que. un punto di non ritor
no nel quale — come e stato 
giustamente osservato 
« ...l'individuo non ha più di 
fronte a se una vita da gin 
stlficare o da costruire, ma 
unicamente la ricerca del 
proprio tempo morale. Que 
sto. a conti fatti, il centro 
fallimentare del personaggio 
svenano ». 

E. anzi, tenendo in buon 
conto la delct minante ''M/O 
cazione della vicenda, che 

vede protagonista Zeno Co 
nini in quel meschino oriz
zonte che definiva lu piccola 
vita mercantile burocratica 
della società triestina sotto 
la tutela del declinante im
pero austroungarico, non si 
può non consentire con un 
giudizio che, per quanto <lru-
sltco, si dimostra sicuramen
te pertinente: « Ci troviamo 
dt fronte al borghese che ha 
edito profondamente la ina 
Inettitudine, la suu impalai 
za, la sua Impossibilità mi 
Inserirsi nella società, che 
ormai si articola e si evolve 
oltre il Umile dell'anitra co 
scienza borghese Intesa co 
me coscienza di classe diri 
gente, come strumento di ef
fettiva evoluzione ». 

La « maschera » di Zeno 
Cosini si fa, dunque, da lar
vale emblema di una crisi 
profonda quale era, sembian
za parodistica e talvolta co
mica di un dramma auten
tico. anche se « ...tutto que
sto si determina nella dimen
sione stabilita dalla scoper

ta Hveviana di un nuovo tem 
pò narrativo che organizza 
te molteplici direzioni dellu 
ricerva psicologica In una 
stupefacente orizzontalità. 
per cui passato e presente 
si allineano negando e ne 
centiiundo ni tempo stesso 
lu prospettiva del racconto » 

Farse è proprio in forza 
i d> questa componente tipica 
| della materia sveviunu — ov 
: t'ero l'umorismo che sfocia 

senza soluzione dt continui 
I tu nella tragedia — e in spe 

eie della Coscienza di Zeno. 
che tanto il lavoro realizza
to da Kezich quanto la me
diazione registica posta in 
atto da CHraldi si aggirano 
irresolute sulla via da sce
gliere. Per Kezich, ad esem 
pio. quella di a tradire » sino 
in fondo il testo originario. 
al line di approdare u un 
risultato che non conceda 
poi tante (troppe) vaghezze 
o digressioni marcatamente 
« comiche ». Per Giraldi, an 
coro, quella di secondare 
meccanicamente, senza alcu

na avvertibile incidenza di 
un'elaborazione drammatur
gica originale, l'intrico e lo 
sviluppo dt una vicenda per 
se stessa, invece, permeata 
di un denso spessore dram 
malico. 

Di necessaria conseguenza. 
anche le prestazioni del tol
to stuolo di Interpreti — e 
In particolare il generoso 
Renzo Montagnani nel ruoto 
di Zeno Cosini — sono state 
a nostro parere fuorviate 
verso un registro espressivo 
tra il parodistico e il pclett 
imo naturalistico, per gran 
parte inadeguato. 

L'altra sera, comunque, il 
termine della rappresentuzla 
ne al Rossetti è stato salu
tato dal pubblico con calo 
rosi applausi: per gli inter
preti, per l'autore Tullio Ke
zich, per il regista Franco 
Giraldi. per lo scenografo 
Sergio D'Osino. F, massima
mente, per Svevo. 

Sauro Gorelli 

Una scelta culturale per Napoli ] 

Programma organico 
per il San Ferdinando 

. 1 . . . ' . 

Il ritorno sul palcoscenico di Eduardo De Filippo 
A colloquio con Giulio Baffi, nuovo direttore del teatro 

La Rai in grande stile a Sanremo 
SANREMO — La RAI tra
smetterà un nutri to program
ma sul Festival di Sanremo. 
Lo ha annunciato nel corso 
di una conferenza stampa 
Gianni Ravera, organizzato
re della manifestazione cano
ra che si svolgerà l'il, 11 12 
e 13 gennaio 1970 al Teatro 
Arlston. Questi i collegamen
ti previsti: ripresa In euro
visione, corno di consueto, per 
la finalissima; due « interven
ti » per le serate di giovedì 
e di venerdì. Il primo, defi
nito di « curiosità ». tra le 
quinte; 11 secondo, per tra

smettere le cinque canzoni 
che entreranno in finale. Per 
domenica 14 gennaio, poi. so 
no in programma due colle
gamenti con Domenica in. 

Ieri matt ina, intanto, l'ap
posita commissione comuna
le e 1 rappresentanti nazio
nali del sindacati dello spet
tacolo. hanno approvato 11 
regolamento del Festival. Al
la gara parteciperanno venti 
canzoni, dlclotto presentate 
dalle case discografiche e due 
da a qualsiasi cittadino Ita
liano » che voglia cimentarsi. 
I testi dovranno pervenire al

la commissione entro 11 30 
novembre prossimo. 

Le canzoni presentate sa
ranno dieci per serata; al ter
mine delle esibizioni, una giu
ria radiofonica sceglierà i 
cinque motivi per la finale. 
Contemporaneamente, duran
te il collegamento, entrerà In 
funzione un'altra giuria la 
cui votazione, però, rimarrà 
segreta fino alla finalissima. 
Fuori gara, si esibiranno sei 
cantant i già affermati che 
presenteranno due brani ine
diti del loro ultimo long-
ptaying. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il teatro San 

Ferdinando finalmente riapre. 
Torna a rivivere con una sua 
stagione orgauiea - dopo al 
«uni anni di assenza, quasi 
totale, dalla vita culturale 
della città — che dovrebbe 
avere Inizio nella .secondi» 
decade di novembre. Molte le 
novità che caratterizzano 
questa riapertura: tra di esse 
11 ritorno sul paleoscenico di 
Eduardo He Filippo, con uno 
o due spettacoli ancora di» 
precisare. Tra l fatti nuovi è 
da segnalare. Innanzitutto, 
che il San Ferdinando avrà 
un nuovo direttore. Il coni 
pugno Giulio Baffi: a lui ab 
blamo chiesto alcune antieJ 
nazioni sul futuro del teatro. 
« CI avviamo finalmente — ci 
ha detto Baffi — al supera 
mento della situazione di 
stallo che ha condizionato 
Indiscutibilmente la più re 
cente attività di questo tea 
tro. Eduardo ha finalmente 
concesso ti San Ferdinando 
all'ETl per altri sette anni. 
la Regione ha stanziato un 
contributo di spese per la 
sua gestione pubblica — 
mostrando una grossa sensi
bilità al nostri problemi — le 
associazioni del tempo libero, 
gli enti locali sembrano mol
to interessati a noi. Con 
Queste premesse non posso 
che essere ottimista. Abbia
mo organizzato un cartellone 
di buon livello che non do
vrebbe darci sorprese — con
tinua Baffi — che dovrebbe, 
anzi, far venire la gente a 
teatro. E questo sarà un be
ne non solo per noi, ma per 
tutt i I teatri della città, in
fatti solo se 11 pubblico si 
abi tua al teatro, si crea la 
necessità di nuovi spazi e di 
nuove s t rut ture ». 

Diamo, quindi, un'occhiata 

a questo cartellone. Mancano 
ancora le date (l'inizio è 
condizionato ad alcun! lavori 
di rinnovo Improrogabili del
l'Impianto di riscaldamento) 
ma vanno, comunque, segna 
lati Lu bugiarda d| Diego 
Fabbri e con Ed monda Aldini 
e Dinilo Del Prete per la re 
già di Giancarlo Cobelli; La 
bottega del caffè di Goldoni 
messa in scena dalla coni 
pacala di Tino Bua/./ell! il 
Teatro Stabile dell'Aquila che 
propone La Madre di Bertold 
Biechi nell'interpretazione di 
Pupella Maggio e ancora // 
signor di Pourceaugnac di 
Molière con Mario e Maria 
Luisa Santella e // D'avolo e 
// buon Dio di Sartre, 
protagonista Bruno Cirino, 
regista Aldo Trionfo. In 
data ancora da stabilire Infi
ne, e non si sa se con uno o 
due lavori diversi, ci sarà 
poi, per circa due mesi. E-
dilanio De Filippo e la sua 
compagnia. 

Un cartellone di tutto ri
spetto, quindi. Ma l'attività 
del San Ferdinando non vuo
le fermarsi qui. « Vogliamo 
andare oltre la stagione di 
prosa — aggiunge Giulio Baf
fi — partendo dal presuppo
sto che il teatro, anche 
quando e chiuso, costa, ab 
blamo pensato che è meglio 
tenerlo aperto 11 più possibi
le. Vogliamo, ad esemplo, or
ganizzare del lunedi musicali 
dedicandoli, innazitutto. alla 
musica nuova napoletana. 
Avremo incontri con la Nuo
va Compagnia di Canto Popò 
lare, Tony Esposito. Patrizia 
Lopez e Bennato, e — Inoltre 
— concerti Jazz, una rasse
gna di marionette, pupi e 
guarattelle con annessa una 
mastra di litografie e mani
festi ». 

Un teatro aperto, quindi, 
che fa proposte nuove, ma 

che è anche disposto a rice
vere Indicazioni e sugucri-
mentl. « Su questo non ci so
no dubbi — risponde Baffi — 
vogliamo creare un rapporto 
concreto con gli enti locali. 
le associazioni del tempo li
bero, le compagnie di giovani 
attori che trovano poco spa 
zio. L'ETI vuole, In questo 
modo, diventare un punto di 
riferimento non solo all'In
terno della città e della re
gione, ma usufruendo del 
suoi collegamenti con le altre 
realtà regionali, anche un 
mezzo di scambio di espe
rienze culturali diverse». 

Un programma affascinan
te. perciò, che richiederà un 
grosso impegno. La stagione 
è ancora tutta da costruire. I 
punti fermi restano gli spot 
tacoli già In programma: per 
accedervi sono previsti tre 
turni di abbonamento, uno A 
in prima serata. Il B destina 
to al CRAI, aziendali. Il C 
per gli studenti medi e uni
versitari. Questi ultimi due a 
prezzi veramente ridotti. 

Marcella Ciarnelli 

Protesta del PCE 
per il sequestro 

di « Salò » 
MADRID — La commissione 
culturale del Parti to comuni 
sta spagnolo ha reso pubbli 
ca Ieri una nota di protesta 
per il sequestro del film di 
Pier Paolo Pasolini. Salò. L'ul 
Urna opera del regista assas
sinato era In programma al 
la « Settimana internazlona 
le dol cinema » di Barcollo 
na ma la pellicola è s ta ta se 
questrata per ordine del ma
gistrato dopo la prima prole 
zlonc pomeridiana. 

fa nuova fiamma dei Cargo Renault è ora composta da 4 versioni in due cilindrale: 850 (nonna le e vetraio) e IKK) (lungo e vetrato). Caratteristiche esclusive 
(foto sono): sedile passeggero ribaltabile in avanti, sportello supplementare sul tetto; pianale di carico ultrapiaim. 

I nuovi Cargo Renault trasportano 
tanto, economicamente, in fretta, bene, 

comodamente, dovunque, sempre. 
I nuovi Cargo Renault, nonostante i tentativi di imi

tarne la formula e le caratteristiche essenziali, sono i veicoli 
commerciali più interessanti e attuali del mercato automo
bilistico. Perché i Cargo Renault sono la versione furgonata 
della inimitabile Renault 4, prodotta in cinque milioni di 
esemplari, dalla quale hanno ereditato le straordinarie doti 
di praticità, robustezza, economia di manutenzione, confort, 
spazio, sicurezza. 

Una novità assoluta sono, in particolare, le versioni 
vetrate, disponibili nelle cilindrate 850 e 1100.1 nuovi Cargo 
vetrati, veramente unici per la loro eccezionale versatilità, 
consentono il trasporto di sole persone, sole merci o promiscuo. 
Sui Cargo vetrati, infatti, possono viaggiare comodamente 5 
persone adulte oppure, semplicemente ribaltando il sedile 
posteriore, quintali di merci Ancora un vantaggio: la facilità 
di immatricolazione, come per una normale vettura. 

Le caratteristiche 
dei nuovi Cargo Renault 
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Per viperne di più e peraxereuna documentazione com
piei* <ui \cicoll lommcrvuli Renault, rivolgetevi alla 
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